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Riguardo al principio di non contraddizione il bambino ha alternative, non è in 

contraddizione. La contraddizione si inserisce per un adulto, a sua volta in contraddizione, nel 

momento in cui cerca di farla fuori. Paradossalmente, nel momento in cui l’adulto cerca di far fuori 

la contraddizione – come nell’esempio di Raffaella Colombo “Non stanno litigando” – la instilla 

nell’altro.  

Riprendo velocissimamente un caso di cui ho parlato qualche anno fa, in cui una mia 

paziente era con il suo compagno al supermercato per scegliere il cibo da comprare. L’uomo 

propone di comprare del pollo, lei suggerisce di acquistare del coniglio, che lui è particolarmente 

abile a cucinare, e lui dice: “Appunto”.  

Allora, qui ci sono due fattori, uno è: che bisogno c’era di dire “Appunto”? Poteva dire 

“sì”, poteva dire “no”. Il fatto che abbia dovuto dire appunto è il terrore che ha il perverso di essere 

imputato di qualsiasi cosa, anche nel bene, perché la compagna gli ha detto: “Fai il coniglio, che lo 

fai buono”. Che cosa ha provocato nella mia paziente? Confusione. E’ quel che si diceva prima: “Io 

sto andando verso una direzione ma non so più se sto andando verso quella direzione”. Inoltre 

qualsiasi cosa avesse risposto non sarebbe andato bene. Tenendo in vita tutte e due le cose, 

sostituendole come se fossero la stessa cosa, ogni risposta non sarebbe andata bene, né pollo né 

coniglio. 
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La perversione attacca la nevrosi nel suo punto debole quando non ci sa tanto fare con il 

principio di non contraddizione. Invece un guarito avrebbe risposto: “Un attimo, pollo o coniglio?”. 

Si faceva in fretta, avrebbe posto di nuovo la questione dell’alternativa, non della contraddizione.  

L’ultima cosa che volevo dire riguarda una frase che ho sentito e che mi sembrava potesse 

andare bene per descrivere la perversione: se l’isteria è: “Aspettami, non vengo”, la nevrosi 

ossessiva è “Ti aspetto, ma farò in modo che tu non venga”, la perversione potrebbe essere: 

“Qualsiasi cosa, purché non mi venga l’angoscia”. Perché dico questo? Perché la perversione è nel 

“Qualsiasi cosa”; l’isterica, tutto sommato, non dico che scelga di fare l’isterica, però in qualche 

modo sceglie, l’ossessivo in qualche modo sceglie e si configura poi in una certa rappresentanza, il 

perverso deve dire: “Qualsiasi posto laddove io non venga imputato”. 
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